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Cara, caro rivarolese,
torna tra le tue mani la rivista “RIVAROLO - Fuori dal 
Comune”: dopo i due numeri dello scorso anno, ac-
colti con un riscontro che è andato oltre le aspetta-
tive, abbiamo deciso di proseguire questo percorso 
con rinnovato impegno e qualche novità. La prima 
riguarda la distribuzione: da questa edizione la rivista 
arriverà in modo più capillare, direttamente nelle bu-
che delle lettere. Una scelta precisa, che nasce dalla 
volontà di raggiungere tante famiglie e rendere que-
sto strumento ancora più accessibile, senza barriere. 
L’obiettivo resta lo stesso: raccontare Rivarolo nella 
sua bellezza e nella sua complessità. Una città fatta 
di storia e di cambiamenti, di persone e di esperienze, 
di associazioni, imprese, cultura e sport. Senza la pre-
tesa di essere esaustivi, ma con l’ambizione di offrire 
uno sguardo attento e, quando possibile, approfondi-
to. Questa rivista, contenitore di notizie, è anche, forse 
soprattutto, uno spazio di comunità, dove riconoscer-
si e, magari, anche confrontarsi. Per questo continue-
remo a dare spazio alle storie, alle iniziative e alle idee 
che nascono sul territorio. Il lavoro non manca e non 
mancherà. Ma se i primi due numeri hanno dimostra-
to qualcosa è che c’è voglia di leggere, di conoscere, 
di sentirsi parte di un racconto comune. È da qui che 
ripartiamo. Buona lettura.

Alberto Manzo
Direttore

Torna “Fuori dal Comune”,
una lettura per tutti i rivarolesi
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SIMBOLO DELLA CITTÀ

Il Castello Malgrà 
al centro dell’estate rivarolese

Il Castello Malgrà è tornato al centro della vita rivarole-
se. La riapertura dello scorso 9 maggio ha inaugurato 
una stagione culturale che si estenderà fino all’autun-
no e che rappresenta la misura di un luogo che conti-
nua a reinventarsi, mantenendo saldo il legame con la 
propria storia. Fino al mese di ottobre il castello sarà 

visitabile ogni sabato e domenica dalle ore 15.00 alle 
ore 18.00. L’ingresso è gratuito. Per gruppi e scuole 
sono previste visite su prenotazione anche nei giorni 
feriali. Ad aprire il calendario è stata la mostra dedica-
ta alla pittura del primo Novecento, con protagonista 
Benedetto Ghivarello. Il percorso espositivo ha messo 

SIMBOLO DELLA CITTÀ
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in dialogo l’artista torinese con altri nomi della tradi-
zione paesaggistica piemontese, offrendo uno sguar-
do su un’epoca ricca di trasformazioni. Nei suoi lavori 
il paesaggio diventa racconto interiore, specchio di 
una sensibilità profonda sviluppata nel corso di un’e-
sistenza difficile.
La stagione 2026 si inserisce in un momento parti-
colare: accanto alle attività culturali prosegue infatti il 
cantiere di restauro della torre merlata, finanziato con 
fondi europei. Un intervento importante, che punta a 
consolidare la struttura e a preservarne il valore nel 
tempo. La convivenza tra lavori e iniziative è, a sua 
volta, un segnale concreto di vitalità.

Costruito nel Trecento come fortezza, trasformato nei 
secoli in dimora nobiliare e oggi spazio pubblico, il Ca-
stello Malgrà continua così a evolversi. Mostre, even-
ti e collaborazioni con le associazioni locali ne fanno 
un punto di riferimento per la città, mentre il parco, 
sempre aperto, rafforza il legame quotidiano con la 
comunità. Il castello è uno dei luoghi identitari più sen-
titi dalla città e un crocevia in cui storia e presente si 
intrecciano, dove la cultura diventa occasione di in-
contro.

ALTRI APPUNTAMENTI ESTIVI
Sabato 4 luglio “Rivarolo… by Night”, evento promos-
so dalla Città di Rivarolo Canavese in collaborazione 
con la Pro Loco e l’associazione Be Different, ha ani-
mato il centro cittadino dalle 19 fino a mezzanotte con 
musica, spettacoli, intrattenimento e shopping sotto 
le stelle: se ne parla a pagina 10. Prosegue la rasse-
gna “I luoghi e la lettura” con due nuovi appuntamenti 
ospitati proprio al Castello Malgrà. Venerdì 10 luglio il 
professor Antonio Rinaldis ha presentato il romanzo 
“La difficile maturità di Stefano Neri”, una riflessio-
ne sui temi del potere, del consenso e della crescita 
personale. Venerdì 17 luglio sarà invece la volta di Ivo 
Degiovannini, autore di “Oltre ogni attimo”, una storia 
intensa che intreccia affetti, verità e scelte difficili.

CENTRO ESTIVO 2026
Anche per l’estate 2026 la Città di Rivarolo Canave-
se, in collaborazione con la Cooperativa Andirivie-
ni, ha proposto il Centro Estivo “Un’estate… a testa 
in giù”, rivolto ai bambini e ai ragazzi delle scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. 
Le attività hanno preso il via il 6 luglio nei locali dell’a-
silo “Maurizio Farina” e accompagneranno i parteci-
panti fino al 28 agosto attraverso otto settimane ric-
che di laboratori, giochi ed esperienze educative.
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PERSONAGGIO ILLUSTRE

Da Rivarolo al Metropolitan di New York:
la storia di Luigi Palma di Cesnola 

Il primo direttore del Metropolitan Museum of Art di 
New York? Un rivarolese doc. Un personaggio unico, 
la cui storia sembra uscita da un romanzo d’avven-
tura: e invece è tutta vera. Parliamo di Luigi Palma di 
Cesnola, nato a Rivarolo Canavese e a soli quindici 
anni arruolatosi nell’esercito piemontese, nel pieno 
dei moti risorgimentali. Combatte nella Prima guerra 

d’indipendenza, vive la sconfitta di Novara, resta sem-
pre fedele agli ideali che lo avevano spinto a partire.
Qualche anno più tardi è tra i soldati inviati in Crimea 
al fianco di francesi e inglesi, in una fase decisiva per 
la politica di Camillo Benso di Cavour e per il futuro 
dell’Italia unita. Ma il destino di Cesnola non si ferma in 
Europa: nel 1858 sceglie di emigrare negli Stati Uniti, 
dove inizia una nuova vita insegnando lingue e co-
struendosi un futuro a New York.
Allo scoppio della Guerra civile americana torna a 
combattere, animato dagli stessi ideali di libertà della 
giovinezza. Ferito, fatto prigioniero e poi liberato, at-
traversa anche questa fase senza perdere la propria 
determinazione. Terminato il conflitto, cambia strada: 
intraprende la carriera diplomatica ed è nominato 
console a Cipro.
È qui che emerge un’altra dimensione della sua per-
sonalità: quella di appassionato archeologo. A Cipro 
conduce importanti scavi nell’area dell’antica Curium; 
mette insieme una straordinaria collezione di reperti. 
Un patrimonio che, tornato negli Stati Uniti, decide di 
donare al nascente Metropolitan Museum of Art.
Da quel momento inizia un’altra storia: quella del mu-
seo stesso. Cesnola ne diventa il primo direttore: dal 
1879 fino alla morte nel 1904, contribuisce a trasfor-
marlo in una delle istituzioni culturali più importanti 
al mondo. Dalle campagne del Canavese ai campi di 
battaglia, fino alle grandi sale di un museo interna-

PERSONAGGIO ILLUSTRE
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zionale: la vita di Luigi Palma di Cesnola è il racconto 
di un uomo che ha attraversato epoche e continenti, 
senza mai smettere di inseguire un’idea di libertà e di 
apertura al mondo. Un rivarolese che ha lasciato un 
segno ben oltre i confini della sua terra.

LUIGI PALMA DI CESNOLA
Nascita: Rivarolo Canavese, 28 giugno 1832 
Morte: New York, 20 novembre 1904

Dati militari 
Paesi serviti: Regno di Sardegna, Impero britannico, 
Unione, Stati Uniti d’America 
Forze armate: Armata sarda, British Army, Union 
Army, United States Army 
Gradi: Capitano (Regio esercito), Brigadiere generale 
(United States Army)
Guerre: Prima guerra di indipendenza italiana, Guerra 
di Crimea, Guerra di secessione americana 
Battaglie: Battaglia di Novara, Battaglia di Aldie 
Decorazioni: Medal of Honor 

Altre cariche: archeologo e diplomatico
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CALCIO

Rivarolese,
ben ritrovata Eccellenza!

Nove anni: tanto è durata l’attesa. Ma ora l’anima cal-
cistica della nostra città può festeggiare: la Rivarolese 
è tornata in Eccellenza. Lo ha fatto in maniera entusia-
smante, dominando il campionato e chiudendo i conti 
con tre giornate d’anticipo.
Il 12 aprile 2026 è già una data scritta nella storia cal-
cistica di Rivarolo. Sul campo del Rosta arriva la vit-
toria decisiva (0-2), che consegna ai granata il primo 
posto nel girone B di Promozione Piemonte-Valle d’A-
osta. Un successo costruito lungo tutta la stagione, 
ma anche figlio di una voglia di riscatto evidente dopo 
la delusione dell’anno precedente, quando il salto di 
categoria sfumò all’ultima giornata.
La partita che vale una stagione dura, di fatto, poco 
più di venti minuti. La riassumiamo nelle righe che 
seguono per dovere di cronaca: la squadra guidata 
da Bruno Mattiet parte, aggredendo alta e trovando 
subito il vantaggio, con cross perfetto di Ataupillco e 
colpo di testa vincente di Gabriele Parla, protagonista 
assoluto del campionato. Lo stesso Parla firma il rad-
doppio poco dopo, approfittando di un errore difen-
sivo e chiudendo di fatto la gara già nel primo tempo. 
Nella ripresa la Rivarolese gestisce la situazione, rin-
tuzzando i tentativi, per la verità mai troppo pericolo-
si, degli avversari. Al triplice fischio esplode la gioia: in 
panchina, sugli spalti, in tutta Rivarolo.
È il ritorno in una categoria che la città sente propria. 
La Promozione stava stretta alla Rivarolese, che dimo-

stra con questa promozione il valore di un progetto.
La “corazzata del Canavese” ha dominato il campio-
nato, trascinata dai suoi uomini migliori e da un grup-
po solido, capace di non perdere la rotta nei momenti 
decisivi. Ora si apre una nuova fase, con l’obiettivo di 
consolidarsi e continuare a crescere. 
Intanto, però, è tempo di festeggiare. Dopo nove anni, 
Rivarolo si riprende il suo posto.

ECCO LA ROSA DELLA RIVAROLESE che ha con-
quistato il ritorno in Eccellenza: un mix tra esperienza 
e giovani di grande prospettiva. 

Marco Ardissone (2007), Alessandro Busti (2000), 
Oscar Cristobal Ataupillco Cortez (2004), Lorenzo 
Audisio (2007), Marco Baudino (2006), Alessandro 
D’Antoni (1988), Donin Domenico Bettas (2007), Um-
berto Cannas (2001), Brando De Fazio (2005), Mattia 
Dolce (1997), Gioele Fedele (2006), Gilberto Herrera 
Tribaldos (1997), Matteo Infantino (1996), Andrea Lista 
(2006), Marco Nicolini (1992), Gabriele Parla (2001), 
Stefano Parla (2003), Lorenzo Peyrani (2007), Enmau-
nuel Soncin (2005), Emanuel Strenuo (2000), Giovan-
ni Surace (1994), Teodor Tassone (2006) e Federico 
Verna (2001). Lo staff tecnico è guidato da Luca Bru-
no Mattiet, con Stefano Crestetti nel ruolo di allenato-
re in seconda e Antonio Maio come preparatore dei 
portieri.

CALCIO
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SABATO 4 LUGLIO

Rivarolo by Night, centro storico
gremito per la festa dell’estate

Un successo. Su tutta la linea. Di pubblico, di atmo-
sfera, di entusiasmo. Rivarolo by Night, la manifesta-
zione promossa dalla Città di Rivarolo Canavese in 
collaborazione con le associazioni Be Different APS e 
Pro Loco Rivarolo APS, con il patrocinio della Regione 
Piemonte e con il sostegno delle attività commerciali 
cittadine, ha conquistato tutti.
Le vie del centro storico si sono trasformate, per 
un’intera serata, in una grande area pedonale anima-
ta da negozi aperti, musica dal vivo, intrattenimento 
e proposte gastronomiche, richiamando migliaia di 
persone anche dai comuni del territorio. 
Soddisfazione è stata espressa dal Sindaco Martino 
Zucco-Chinà, che ha ringraziato il Vicesindaco Mari-
na Vittone, l’Assessore al Commercio e Turismo San-
dra Ponchia, i Consiglieri comunali, i commercianti e 
le numerose associazioni coinvolte nell’organizzazio-
ne dell’evento. Un riconoscimento particolare è stato 
rivolto alle Pro Loco canavesane, protagoniste con i 
loro piatti tipici, e a tutti i volontari che hanno contri-
buito alla riuscita della manifestazione.
Il primo cittadino ha inoltre sottolineato l’importanza 
del lavoro svolto dalla Polizia Locale, dai Carabinieri, 
dalla Protezione Civile, dalla Croce Rossa, dalle as-
sociazioni di volontariato e dagli uffici comunali, che 
hanno garantito il regolare svolgimento della serata in 
piena sicurezza.

«L’edizione 2026 - ha dichiarato il Sindaco - conferma 
il successo di una formula capace di coniugare pro-
mozione del commercio, valorizzazione del territorio 
e occasioni di socialità, offrendo una significativa rica-
duta economica e turistica per tutta Rivarolo.»

MUSEO
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La Vespa, mito italiano,
si racconta a Rivarolo

A pochi passi dalla stazione ferroviaria, in corso Torino 
152, c’è uno dei luoghi più curiosi e meno conosciuti di 
Rivarolo Canavese: è la Casa della Vespa, uno spazio 
che molti hanno sentito nominare, ma che sorprende 
davvero soltanto quando lo si visita.
All’interno si apre un viaggio nella storia di un’icona 
tutta italiana: la Vespa, con modelli di ogni epoca e 
versione che raccontano l’evoluzione di un mezzo 
simbolo dei profondi cambiamenti del dopoguerra 
italiano. Tra i pezzi esposti c’è anche una delle primis-

sime Vespe mai realizzate, accanto a esemplari rari e 
poco conosciuti.
Tra le curiosità più sorprendenti spicca un prototipo 
a quattro ruote, studiato da Piaggio ma mai entrato in 
produzione nel nostro Paese: uno di questi rarissimi 
modelli è conservato proprio qui, a Rivarolo.
La Casa della Vespa è, inoltre, un archivio di memoria: 
vi sono conservati manifesti pubblicitari originali, fo-
tografie d’epoca, documenti e oggetti legati al mondo 
Vespa costruiscono un racconto più ampio, fatto di 
costume, di innovazione e di trasformazioni sociali.
Al centro di questa storia c’è Renzo Zerbini, il “padre 
fondatore” di questa realtà. In anni in cui l’automobile 
era ancora un lusso al quale solo pochi italiani pote-
vano aspirare, Zerbini intuì il potenziale della Vespa 
come mezzo accessibile, introducendo forme di pa-
gamento rateale che permisero a molti di avvicinarsi 
a questo simbolo di libertà su due ruote. La sua capa-
cità di promuovere e raccontare il prodotto lo portò a 
essere più volte premiato come miglior venditore, di-
ventando un riferimento nella rete commerciale Piag-
gio. Questo piccolo grande tesoro cittadino, spesso 
nascosto agli occhi di chi passa distrattamente, è ca-
pace di raccontare una parte importante dell’identità 
italiana.

La Casa della Vespa è visitabile gratuitamente ogni 
terza domenica del mese. Informazioni al numero 
333 875 5623.
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FESTA NAZIONALE

2 giugno: un lungo Tricolore
per celebrare la Repubblica

Rivarolo Canavese ha celebrato il 2 giugno con una 
manifestazione particolarmente significativa, dedi-
cata all’80° anniversario della nascita della Repub-
blica Italiana. Una ricorrenza che ha voluto ricordare 
non solo il passaggio dalla monarchia alla Repub-
blica, sancito dal referendum del 1946, ma anche 
il primo voto delle donne italiane, una conquista 
fondamentale per la democrazia del nostro Paese. 
Le celebrazioni si sono aperte davanti al Municipio 
con l’omaggio alla lapide dei Caduti. Da qui è par-
tito il corteo cittadino, preceduto dalla Filarmoni-
ca Rivarolese e da un lungo drappo tricolore che 
ha attraversato corso Indipendenza e corso Torino 
fino al Monumento ai Caduti, dove si sono svolti l’al-
zabandiera e la deposizione della corona d’alloro. 

A sostenere il grande Tricolore sono state donne e 
bambine della città: rappresentanti delle istituzioni, 
delle associazioni, delle scuole e della società civile. 
Un gesto simbolico che ha voluto rendere omaggio 
al contributo femminile nella costruzione della Re-
pubblica e alla conquista del suffragio universale. 
In testa al corteo hanno sfilato il Sindaco del Consiglio 
comunale dei Ragazzi, Althaea Benedetta Consiglie-
re, e l’Alfiere della Repubblica Marta Camerlo, seguite 
dalle giovani componenti del Consiglio comunale dei 
Ragazzi, dalle amministratrici comunali, dalle donne 
insignite del Sigillo Civico e dalle rappresentanti delle 
associazioni cittadine.

FESTA NAZIONALE
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Nel corso della cerimonia il Sindaco Martino Zuc-
co-Chinà ha ricordato il ruolo delle Madri Costituenti 
e di tutte le donne che, nel corso dei decenni, hanno 
contribuito alla vita pubblica nazionale e locale, citan-
do anche le consigliere comunali elette a Rivarolo dal 
1964 a oggi. Presente anche il Consigliere regionale 
Mauro Fava, che ha donato ai bambini e alle bambine 
presenti una copia della Costituzione italiana.

IN RICORDO DEL REFERENDUM DEL 2 GIUGNO 1946
Il 2 e il 3 giugno del 1946 sono le date del Referendum 
istituzionale in occasione del quale cittadine e cittadi-
ni italiani andarono alle urne per decidere quale forma 
di Stato – monarchia o repubblica – dare al Paese.

Furono 12.717.923 i voti totali per la repubblica contro 
10.719.284 per la monarchia (in percuentuale, rispet-
tivamente, 54,3% e 45,7%). Il risultato fu comunicato 
il 10 giugno 1946; il 18 giugno la Corte di cassazione, 
dopo 85 anni di regno, sancì la nascita della Repub-
blica Italiana. La prima celebrazione della Festa della 
Repubblica avvenne il 2 giugno 1947, mentre nel 1948 
si ebbe la prima parata militare in via dei Fori Imperiali 
a Roma; il 2 giugno fu definitivamente dichiarato festa 
nazionale nel 1949. Negli anni 1970 la Festa della Re-
pubblica fu resa “festa mobile” e spostata alla prima 
domenica di giugno, con la conseguente soppressio-
ne del 2 giugno come giorno festivo.  Dal 2001 la Festa 
della Repubblica ha riassunto la sua data tradizionale.

Consegnati i Sigilli Civici
ai rivarolesi benemeriti

Si è svolta lo scorso 27 marzo la cerimonia di con-
ferimento dei Sigilli Civici ai rivarolesi benemeriti. 
Quest’anno il Sigillo Civico è stato conferito a Carla 
Zerbini Chiarabaglio, imprenditrice e titolare della 
Zeca, premiata «per la capacità di coniugare vita 
familiare, successo imprenditoriale e attività filan-
tropica»; a Elio Maero, storico nonno vigile, premia-
to «per per il costante e prezioso impegno nel vo-
lontariato civico a favore della comunità  scolastica 
argenterese e in varie associazioni della Città»; a 
Dario Tarizzo, Consigliere conunale negli anni ‘70, 
premiato «per il contributo instancabile allo svilup-
po del tessuto associativo locale, componente di 
molti sodalizi cittadini».
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IN BREVE

Mercatino dij Biautagambe, grande successo
Domenica 10 maggio Rivarolo Canavese ha ospitato una nuova, partecipata edizione del Mercatino dij 
Biautagambe, giunto al significativo traguardo delle 80 edizioni. Un appuntamento ormai storico, organiz-
zato dalla Pro Loco. Tra le vie cittadine si sono alternati banchi di antiquariato, collezionismo e oggettistica 
d’epoca, affiancati da una sezione sempre più apprezzata dedicata alle creazioni artistiche e artigianali. 
Nella stessa giornata si è svolto anche il Mercà dla piassa del buro, spazio dedicato ai prodotti tipici e alle 
eccellenze enogastronomiche della provincia di Torino, con degustazioni e vendita diretta.

Rivarolo in fiore: allee in festa tra fiori, piante ed erbe
Domenica 17 maggio è andata in scena la prima edizione di “Rivarolo in Fiore”, la mostra mercato dedicata 
a fiori, piante ed erbe lungo le storiche allee di corso Torino e corso Indipendenza. L’evento, promosso 
dalla Città nell’ambito del Distretto urbano del commercio “Vivi Rivarolo”, ha richiamato numerosi visitatori 
tra espositori florovivaistici, laboratori, iniziative per bambini e vetrine a tema allestite dai commercianti 
cittadini. Accanto alla mostra mercato non sono mancati laboratori per bambini, workshop, momenti di 
approfondimento, oltre ad attività diffuse tra piazza Chioratti e via Ivrea. Significativa è stata la parteci-
pazione dei commercianti, che hanno allestito le vetrine a tema floreale e, in molti casi, scelto l’apertura 
straordinaria. Una giornata che ha saputo valorizzare il centro cittadino e i suoi splendidi viali alberati, 
trasformati per l’occasione in un elegante percorso tra natura, colori e creatività. Un debutto riuscito, che 
lascia già intravedere la possibilità di rendere “Rivarolo in Fiore” un appuntamento fisso della primavera 
rivarolese.

FOTONOTIZIA
La nostra bellissima città imbiancata dalla neve, immortalata da un fotografo d’eccezione:
il Sindaco Martino Zucco-Chinà.

MOUNTAIN BIKE

Nuovo video promozionale, record di visualizzazioni
Ha superato le 14mila visualizzazioni su Facebook il video promozionale della Città di Rivarolo, pubblicato 
il 7 giugno e subito molto apprezzato dall’utenza. Presentato al “Festival del gelato artigianale italiano” di 
Rivara, il nuovo video, promosso dall’Assessorato all’Istruzione e alla Cultura e dall’Assessorato al Com-
mercio e al Turismo, promuove le bellezze architettoniche e naturalistiche della Città di Rivarolo Canavese. 
Le riprese, dal drone, valorizzano i luoghi più significativi di Rivarolo, da Villa Vallero a Palazzo Lomellini, 
sede del Municipio, dall’Istituto Comprensivo Guido Gozzano al centro commerciale, dagli impianti spor-
tivi al Castello di Malgrà, dalla Chiesa di San Michele Arcangelo alla Chiesa e Convento di San Francesco, 
dalla Chiesa di San Giacomo Apostolo a quella della Confraternita di San Rocco e San Carlo, passando per 
le vie, le strade, le rotonde cittadine e le allee simbolo cittadino.
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IN BREVE MOUNTAIN BIKE

Martina Cavallo conquista New York:
la rivarolese trionfa nella GFNY

C’è anche un po’ di Rivarolo Canavese sul gradino più 
alto del podio di una delle competizioni ciclistiche ama-
toriali più prestigiose al mondo. La rivarolese Martina 
Cavallo ha infatti conquistato la vittoria nella GFNY New 
York, la celebre Gran Fondo considerata il “campiona-
to del mondo” del circuito GFNY, che ogni anno richia-
ma migliaia di atleti provenienti da oltre novanta Paesi. 
La gara, disputata tra New York City e il New Jersey, è 
un appuntamento di assoluto prestigio nel panorama 
internazionale del ciclismo. Un percorso impegnativo 
di 136 chilometri e circa 2.000 metri di dislivello, ca-
ratterizzato da continui cambi di ritmo, salite e strappi 
che mettono a dura prova anche gli atleti più prepa-
rati. Per Martina Cavallo, che gareggia con la Officine 
Mattio Cycling Team, il successo ha avuto un sapore 
ancora più speciale. 
Dopo l’esperienza dello scorso anno, conclusa an-
zitempo a causa di una caduta che l’aveva co-
stretta al ritiro, la campionessa rivarolese si è pre-
sentata al via con la determinazione di riscattarsi. 
La gara, però, non è iniziata nel migliore dei modi. Dopo 
aver perso una borraccia nei primi chilometri, Martina 
è stata coinvolta in una caduta durante la prima salita 
del percorso, uno dei tratti più importanti della com-

petizione. Un episodio che le ha fatto perdere terreno 
prezioso e circa un minuto rispetto alle avversarie. 
Molti avrebbero alzato bandiera bianca. Non Martina 
Cavallo, che ha invece continuato a inseguire, recu-
perando posizione dopo posizione lungo un percorso 
durissimo. Lo sforzo è stato premiato negli ultimi chi-
lometri, quando è riuscita a raggiungere l’atleta che la 
precedeva e a superarla nel finale. Solo al traguardo 
è arrivata la conferma tanto attesa: era la vincitrice. 
Un successo che rappresenta non soltanto una gran-
de soddisfazione personale, ma anche una prestigio-
sa vetrina internazionale per lo sport canavesano. 

Finimpianti Volley, obiettivo crescere ancora
La Finimpianti Volley guarda con ambizione alla stagione 2026-2027 
di Serie B2 femminile. Nel corso della presentazione ufficiale della nuo-
va squadra, andata in scena il 12 giugno al Curtis Canava di Castella-
monte, la società guidata dal presidente Davide Agostino ha svelato 
un roster profondamente rinnovato, costruito per migliorare l’ottimo 
sesto posto conquistato da neopromossa nello scorso campionato. 
Tra i nuovi innesti spicca il nome di Silvia Bussoli, atleta con una lun-
ga esperienza in Serie A e per anni protagonista con la maglia del 
Pinerolo. Accanto a lei sono arrivate altre giocatrici di valore prove-
nienti da importanti realtà del panorama pallavolistico piemontese.  
Alla guida della squadra resterà coach Stefano Di Martino, affianca-
to da uno staff consolidato. 




